
Signor Presidente, Signori Am-
ministratori, Signore e Signo-
ri Soci,

a distanza di un anno dal mio prece-
dente intervento in Assemblea devo 
rilevare che alcune delle principa-
li problematiche allora segnalate 
sono ancora sul tappeto, in alcuni 
casi anche amplificate dalle situa-
zioni interne che stanno caratterizzando il rinnovo del 
Consiglio di Sorveglianza. Mi riferisco ad alcune cri-
ticità che, oggi più di ieri, è necessario superare velo-
cemente e che, quindi, devono essere prioritariamente 
affrontate da chi avrà l’onere e l’onore di guidare il 
nostro Gruppo nei prossimi anni, in quanto dalla loro 
risoluzione dipende, ad avviso dell’Organizzazione 
che rappresento, l’effettivo e definitivo rilancio di 
UBI.
Ecco, in sintesi, le principali questioni aperte e da af-
frontare.

1. Sistema di governance   
    del Gruppo ed indirizzo
    strategico

La nostra Organizzazione Sinda-
cale non ha pregiudizi di sorta 

verso questo o quel sistema di go-
vernance. Riteniamo, invece, che 
la continuità del modello societario 
rappresentato dalla Società coopera-
tiva federale - analogamente a quanto 
da noi sollecitato con le Segreterie 
Generali di FABI e FIBA in Banca 
Popolare Milano - possa meglio ri-
spondere alle istanze provenienti dai 

territori di riferimento e, quindi, an-
che alle esigenze della clientela di 
maggior riferimento per le Banche 
del Gruppo, vale a dire piccole e 
medie imprese, famiglie e piccoli 
risparmiatori, Enti locali.
	 Tuttavia, è necessario che 
il sistema di governance, al pari del 
modello societario adottato, garan-

tisca il successo del Gruppo attraverso strategie azien-
dali che producano adeguate e confacenti risposte alle 
aspettative di tutti gli Stakeholder.
Chiediamo quindi un preciso impegno a chi si assu-
merà la responsabilità di guidare il Gruppo UBI nel 
prossimo triennio affinché si possa concretamente ap-
plicare un modello di gestione realmente semplifica-
to, fondato su un disegno strategico chiaro e univoco, 
riconoscibile in tutte le Aziende del Gruppo, in modo 
da garantire a UBI un futuro di sviluppo duraturo e la 
creazione di valore che vada a vantaggio di tutti e non 

assemblea dei soci ubi banca
Bergamo, 20 Aprile 2013

Anno 17° - n. 3 - Aprile 2013 - Sped. abb. post. art. 2, comma 20/c legge 662/96 - filiale di Cosenza

3

Intervento
del Responsabile

di Unità Sindacale
Falcri-Silcea,

Dott. Emilio Contrasto

SPECIALE ASSEMBLEA



solo di poche realtà.
Inoltre, il numero di Amministratori, presenti nei di-
versi organismi delle Aziende di UBI, è ancora ecces-
sivo e non giustificabile, così come il relativo onere 
finanziario. Ci attendiamo che anche tale problematica 
venga presto risolta attraverso la drastica riduzione dei 
componenti di tutti gli organismi societari del Gruppo.

2. Politiche di sviluppo 

Abbiamo assistito, dal 2007 ad oggi, ad un conti-
nuo ridimensionamento del Gruppo, sia in ter-

mini di presenza territoriale che, soprattutto, di forza 
lavoro come testimoniato dal forte calo del numero 
dei Dipendenti, diminuito di quasi il 20% dalla nascita 
di UBI ad oggi. Il ridimensionamento è stato attuato, 
in questi anni, con manovre industriali ispirate, quasi 
sempre, a logiche di profitto contingenti e di breve re-
spiro. 
Nello specifico, tale processo è stato realizzato soprat-
tutto attraverso una stringente politica di riduzione dei 
costi che ha avuto come principale obiettivo il costo 
del lavoro e che, quindi, ha finito per pesare sulle La-
voratrici ed i Lavoratori del Gruppo che pure sono stati 
determinanti, in questi anni, per la riorganizzazione di 
UBI, per il suo positivo posizionamento sul mercato e 
per il conseguimento di buoni risultati, nonostante le 
difficoltà interne al Gruppo stesso e la difficile con-

giuntura economica anco-
ra in atto.  
La diminuzione degli al-
tri costi operativi c’è stata 
ma, in proporzione, non 
è paragonabile a quella 
operata sul costo del Per-
sonale.
Occorre ora invertire tale 
tendenza e procedere al 
contenimento delle altre 
voci di costo che possono 
e devono essere rivisitate 
e riallineate.
Ci riferiamo alla già cita-
ta riduzione del numero 
degli Amministratori, alla 
semplificazione reale del-
la struttura federale, alle 
spese per le consulenze, 
ad una policy aziendale di 

acquisizioni di beni e servizi che punti “effettivamen-
te” al risparmio senza però penalizzare la qualità dei 
servizi e, di conseguenza, le condizioni di lavoro dei 
Dipendenti.
Ma l’inversione di tendenza deve necessariamente 
riguardare anche la capacità del Gruppo di prevede-
re sinergie da ricavi da conseguire attraverso mag-
giori investimenti in tecnologia e nei nuovi canali di 
distribuzione, il continuo miglioramento dei servizi 
informatici e la costante evoluzione delle procedure 
organizzative, anche in un’ottica di snellimento e al-
leggerimento di tutte le attività non ricomprese nell’a-
rea commerciale che gravano sull’operatività della 
Rete distributiva, limitandone la capacità produttiva e 
reddituale. Su tutto, naturalmente, la necessità di riaf-
fidare alla sana intermediazione creditizia il core-busi-
ness del nostro Gruppo, concentrando sull’assistenza 
reale a piccole e medie imprese, famiglie ed Enti locali 
l’attività della Rete, nuovamente dotata degli strumen-
ti funzionali e soprattutto decisionali idonei a svolgere, 
strutturalmente e nella massima sicurezza operativa, 
tale ruolo.
A proposito della Rete commerciale, essa deve essere 
assolutamente potenziata attraverso l’inserimento di 
nuove Risorse, considerato che, in questi anni, la con-
sistente riduzione della forza lavoro ha anche interes-
sato le Strutture produttive impegnate nella relazione 
commerciale e, quindi, nella realizzazione del business 
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aziendale. Anche la presenza delle Strutture produttive 
a presidio dei territori, i cui cost-income ratio hanno 
risentito delle numerose azioni di ridimensionamento 
succedutesi nel tempo, deve essere rivista in quanto la 
chiusura di diverse Filiali ha inciso negativamente sul-
le quote di mercato detenute.

3. Attenzione al territorio

Più volte, nel corso degli ultimi anni, ci siamo sof-
fermati lungamente su questo tema, peraltro ogget-

to di particolare attenzione nell’acceso dibattito pub-
blico pre-assembleare.
Non vogliamo, quindi, ripetere concetti largamente 
condivisi; ci limitiamo a sottolineare che per far sì che 
la Banca possa essere percepita come entità di riferi-
mento bisogna avvicinare ulteriormente i suoi maggio-
ri centri decisionali ai territori serviti. Spesso, in questi 
anni, una larga parte di clientela ha avuto la percezione 
di una Banca complessivamente troppo lontana e non 
in grado di offrire adeguate e pronte risposte alle pro-
prie esigenze.
Per superare tale problematica, le Direzioni territoriali 
e le singole Filiali, quali strutture intermedie e periferi-
che delle Banche più prossime alla clientela e in grado 
– quindi - di conoscere ed interpretare al meglio pecu-
liarità e specificità della stessa, devono beneficiare di 
una maggiore autonomia. Ciò potrà garantire l‘innalza-
mento del livello qualitativo e quantitativo del servizio 
offerto alla clientela e tempi di risposta più veloci, in 
un’ottica relazionale più immedia-
ta e fidelizzante.
Non bisogna poi dimenticare che il 
territorio non va vissuto solo come 
“bacino” di business da parte del-
la Banca, ma anche come tessuto 
sociale, con bisogni ed aspettative 
che trovano espressione in attività 
diverse, quali ad esempio le ini-
ziative culturali di privati ed Enti 
locali, le attività non-profit, quelle 
assistenziali, la galassia del volon-
tariato, tante realtà che, in tempi di 
crisi economica come quelli che 
stiamo vivendo, assumono ancor 
più grande rilevanza sociale per il 
contributo che possono offrire alle 
Comunità di appartenenza. 
L’attenzione a tali soggetti è in-

dispensabile perché le iniziative di sostegno rivolte 
all’attività del terzo settore e del non-profit sono ele-
mento fortemente caratterizzante per il marchio UBI 
quale “Banca che opera nel territorio e per il territo-
rio”. 
UBI, infine, è un Gruppo fortemente caratterizzato per 
la presenza nei territori meridionali del nostro Paese. 
Le potenzialità di tali aree sono, ancora oggi, in gran 
parte non espresse e sottovalutate e UBI, da sempre, 
sembra attuare una graduale politica di smobilitazione 
dal territorio e dalle potenzialità dello stesso. Si chie-
dono, quindi, ai nuovi Organi di governo precisi im-
pegni e garanzie rispetto a ruolo e presenza di UBI nel 
mezzogiorno.

4. Politiche di gestione 
    delle Risorse Umane

Per quanto riguarda, poi, il principale fattore produt-
tivo aziendale rappresentato dalle Risorse Umane, 

in numero che valutiamo esiguo rispetto ai carichi e 
ritmi di lavoro in essere, c’è da rilevare come esso non 
debba essere ulteriormente impoverito dall’attuazione 
di politiche salariali restrittive ma, al contrario, arric-
chito da percorsi di carriera certi e commisurati alle 
professionalità possedute. Va da sé che, senza adeguati 
e continui elementi di valorizzazione dell’insieme di 
capacità e competenze rappresentate dal capitale uma-
no, non potrà esserci futuro per il nostro Gruppo. In 
tal senso, riteniamo già necessario un reale impegno, 
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da parte dei prossimi vertici del Gruppo, a “ristornare” 
ai Dipendenti parte dei consistenti risparmi ottenuti, in 
bilancio, sulla voce costo del lavoro.
Ma al di là dell’aspetto retributivo, la preoccupante e 
continua riduzione di addetti, accentuata anche dalle 
ultime manovre attuate dall’Azienda, costringe i Di-
pendenti in servizio a moltiplicare le energie per soppe-
rire anche al mancato turnover. Lavorare in condizioni 
di disagio gestionale e operativo va a tutto svantaggio 
della qualità della lavoro, della capacità produttiva e 
del livello di servizio offerto alla clientela. 
Per evitare tutto ciò bisogna procedere all’ulteriore, si-
gnificativa, immissione di giovani Lavoratori a cui de-
vono essere garantiti sviluppo professionale e percorsi 
di carriera in linea con le potenzialità espresse. Ciò è 
altresì necessario per arginare l’invecchiamento medio 
delle Risorse attive nel Gruppo, fenomeno in ascesa 
anche per effetto della recente riforma pensionistica.
In tutto il Gruppo, quindi, bisogna investire ancor di 
più in formazione, attuare trasparenti ed equi sistemi 
retributivi, in un’ottica di omogeneizzazione verso 
l’alto dei trattamenti da riconoscere al Personale di 
tutte le Aziende di UBI, prevedere un modello unico 
di welfare in favore di tutti i Dipendenti del Gruppo, 
perseguire politiche di gestione delle Risorse effetti-
vamente improntate ai principi contenuti nel Codice 
etico di UBI ed indirizzare l’azione d’impulso com-
merciale nel rispetto della dignità personale e profes-
sionale del Lavoratore, contrastando - ai diversi livelli 
- ogni atteggiamento di impropria ed illegittima pres-
sione esercitata nei confronti dei Dipendenti. Inoltre, 
anche per il grandissimo impegno profuso, nonostan-
te le molteplici criticità, dai Colleghi delle diverse 
Aziende di UBI è necessario definire velocemente il 
Premio Aziendale per tutte le Banche e Società del 
Gruppo.  Di recente, il governatore della BCE si è an-
cora soffermato sulle difficoltà che si riscontrano in 
Italia nell’erogazione di credito al sistema della picco-
le e medie imprese. Ad avviso della nostra Organizza-
zione, ciò è anche dovuto alla strisciante carenza di in-
vestimenti sulla professionalità del personale bancario 
da parte delle Aziende di credito. I Lavoratori, infatti, 
sono “avamposti” sui territori che, quotidianamente, 
si propongono come partner delle aziende per valu-
tarne appieno potenzialità e rischi. Con le sole mac-
chine, per quanto evolute, non si fanno investimenti 
e non si fa impresa. Le Banche devono assolutamente 
rimettere le persone al centro della loro azione.  Sul-
la doverosa attenzione e considerazione nei confronti 

dei Lavoratori e sui reali e maggiori investimenti sulle 
Risorse Umane, ribadiamo, UBI deve effettivamente 
fondare il proprio futuro. 

5. Relazioni industriali

Concludo con le relazioni industriali tra la Capogrup-
po, le Aziende di UBI e le Organizzazioni Sindacali.

Le Parti Sociali del Gruppo hanno, sino ad ora, saputo 
gestire le varie ed impegnative fasi di riorganizzazio-
ne attuate da UBI con modalità e soluzioni spesso più 
appropriate rispetto ad altre Società del Settore. Ci au-
guriamo che tali relazioni proseguano sulla linea sinora 
tracciata, improntata al conseguimento di soluzioni par-
tecipate, nel reciproco interesse e nel rispetto dei ruoli 
svolti rispettivamente dalle Aziende e dai Rappresentanti 
dei Lavoratori. Auspichiamo, fin d’ora, che i nuovi Con-
sigli di Sorveglianza e di Gestione siano in grado di dare 
ancora maggiore impulso verso la tenuta di un confronto 
sindacale sempre più caratterizzato da spirito costruttivo 
e dalla consapevolezza che la concertazione, finalizzata 
alla ricerca di percorsi condivisi, rappresenta lo stru-
mento migliore per consentire al Gruppo di affrontare 
le maggiori sfide in essere e quelle che si presenteranno. 
Del resto, il confronto tra Azienda e Sindacato, posto 
sinora in essere nel nostro Gruppo secondo gli auspici 
appena espressi, pur con fasi alterne, ci ha permesso di 
superare momenti particolarmente difficili e complessi 
e, soprattutto, di affrontare positivamente anche l’attuale 
fase di grave crisi economica internazionale.

6. Conclusioni

UNITA’ SINDACALE FALCRI-SILCEA, nell’in-
teresse di tutti gli Stakeholder, tra cui riteniamo 

non possa essere disconosciuto il prezioso e fattivo 
ruolo svolto dalle Lavoratrici e dai Lavoratori del 
Gruppo, come sempre darà il proprio contributo al fine 
di consentire il positivo consolidamento, attraverso 
processi duraturi di crescita e sviluppo, di tutte le Re-
altà aziendali di UBI BANCA. Pertanto, condividerà e 
sosterrà i programmi che prevedono concretamente la 
realizzazione dei suddetti interventi, necessari al rag-
giungimento delle finalità e degli obiettivi ritenuti, da 
questa Organizzazione Sindacale, di primaria e fonda-
mentale importanza.           
Vi ringrazio per l’attenzione e auguro a Voi tutti un 
buon proseguimento dei lavori.                                   n
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Dopo l’acceso dibattito dei mesi 
precedenti, andato in crescen-

do nelle ultime settimane, final-
mente arriva il fatidico giorno della 
riunione, tra i tuoni, i fulmini e i po-
tenti scrosci d’acqua che la prima-
vera lombarda riserva alla nascita di 
questa nuova fase di UBI Banca.
La nostra delegazione UNISIN 
FALCRI arriva di buon mattino, ga-
rantendosi posti nelle prime file die-
tro l’area riservata agli amministra-
tori e ai rappresentanti delle liste, e, 
soprattutto, evitando l’ingorgo stra-
dale generato dalle migliaia di auto 
e decine di pullman che riversano 
alla Fiera di Bergamo oltre seimila 
soci, record assoluto di partecipa-
zione.
I lavori iniziano puntuali alle 9,30 
sotto la presidenza dell’avv. Calvi, 
vice presidente vicario del Con-
siglio di Sorveglianza uscente, il 
quale ricorda in primis le figure del 
presidente Faissola, scomparso il 20 
dicembre 2012, e del notaio Cama-
dini, componente del CDS, anch’e-
gli scomparso nel 2012, unendoli al 
ricordo di tutti i Collaboratori del 
Gruppo deceduti nell’ultimo anno, i 
quali vengono ricordati in un triste 
elenco che l’assemblea ascolta de-
dicando loro un minuto di commos-
so raccoglimento.
La riunione prosegue con l’espleta-
mento delle formalità iniziali e, alle 

10,15, prende la parola il presidente 
uscente del Consiglio di Gestione, 
Cav. Zanetti, che ripercorre i 28 
anni delle sue presidenze in Banca 
Popolare di Bergamo, Banca Popo-
lare di Bergamo-Credito Varesino, 
BPU Banche Popolari Unite e, infi-
ne, UBI Banca.
Resterà in carica ancora un anno, 
fino alla scadenza del proprio man-
dato, come presidente della sola 
controllata Banca Popolare di Ber-
gamo Spa.
L’assemblea, come ovvio, gli riser-
va un lungo applauso. Con lui esce 
di scena uno dei protagonisti del si-
stema bancario italiano degli ultimi 
30 anni.
L’avv. Calvi, prima di dare inizio al 
dibattito, informa che hanno chie-
sto la parola ben 77 soci e quindi, 
per consentire a tutti di intervenire, 
la durata degli interventi stessi non 
potrà superare i 3 minuti, termine 
tassativo che sarà verificato con ti-
mer dal tavolo di presidenza.
In realtà la tassatività si rileverà tale 
solo per i primi tre interventi, a mo-
nito dei successivi. A qualcuno, pe-
raltro, con l’avanzare dei lavori sarà 
concessa una certa elasticità. 
Precisa però che ai tre candidati 
alla presidenza del CDS (Moltrasio, 
Jannone e Resti), sarà concesso un 
tempo maggiore, 10 minuti, con di-
ritto di replica di 3 minuti e li invita 
a prendere la parola per primi.
Alle ore 11,00 inizia quindi il di-
battito vero e proprio con il prof. 
Resti, capolista di “UBI, Banca Po-
polare!”, la cosiddetta terza lista, di 
espressione bergamasca. Resti, con 
un intervento efficace svolto quasi 
“a braccio”, strappa numerosi ap-
plausi ai suoi sostenitori ribadendo i 
punti del proprio programma, basa-
to sul rinnovamento, a prescindere 
dalla qualità delle persone che fin 
qui hanno amministrato, e con punti 
di forza nella richiesta di riduzione 
dei costi della governance.
Risponde l’ing. Moltrasio, candida-
to per la prima lista (quella “istitu-
zionale”) il quale, nel rivendicare il 

Il giorno
dell’Assemblea

Mario Caspani

Twitter@MarioCaspani
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rinnovamento già in atto (anche la 
lista “ufficiale” ha candidato mol-
ti nomi nuovi) e le altrettanto già 
previste misure di contenimento 
dei costi, invita a non trascurare il 
valore della continuità, cambiando 
solo per cambiare, e a rinnovare la 
fiducia ha chi in una pesantissima 
congiuntura economica e finanzia-
ria ha saputo mantenere il gruppo 
UBI su livelli di eccellenza nel pa-
norama bancario italiano.
Il dott. Jannone, candidato pre-
sidente della seconda lista “UBI 
Banca - ci siamo”, rinuncia per il 
momento ad intervenire, motivan-
do tale atteggiamento con il fatto 
che, essendosi iscritto a parlare in 
ritardo, al 53° posto, non intende 
prevaricare i diritti degli altri soci 
arrivati prima di lui.
Da qui in poi si succedono gli in-
terventi degli altri soci (il sesto sarà 
quello di Emilio Contrasto, segre-
tario responsabile di UNITA’ SIN-
DACALE FALCRI SILCEA Grup-
po UBI Banca, vedasi resoconto a 
parte), che si protrarranno fino alle 
ore 16,40.  Nella prima parte si re-
gistra una prevalenza di contributi 
a favore della lista Resti (che di fat-
to a Bergamo “gioca in casa”), fino 
alle ore13 circa, quando un socio 
milanese, Cesare Giardino, chiede 
al presidente se non sia il caso di 
proporre fin da subito l’apertura 
delle urne per consentire il voto agli 

oltre seimila soci presenti, molti dei 
quali già in fila davanti alle posta-
zioni di voto, al fine di garantire a 
tutti l’esercizio del diritto di voto 
dato che, protraendosi per lungo 
tempo il dibattito, molti potrebbero 
essere costretti a lasciare l’Assem-
blea senza aver potuto votare.
Il presidente mette ai voti la propo-
sta che viene accettata per acclama-
zione dalla stragrande maggioranza 
dei presenti.
A questo punto però si verifica la 
prevedibile e vivace contestazione 
portata avanti soprattutto da parte 
dei simpatizzanti della lista Jan-
none, i quali ricordano che il loro 
candidato non ha ancora preso la 
parola e ritengono scorretto con-
cedere l’aperture delle urne prima 
che uno dei tre protagonisti abbia 
potuto illustrare all’Assemblea il 
proprio programma.
Il presidente afferma di aver sot-
toposto la proposta di apertura 
del voto all’assemblea che l’ha 
approvata e invita i contrari a far 
registrare il loro voto negativo. Di-
chiara che disporrà l’apertura del 
voto solo dopo che il notaio avrà 
registrato tutti i voti contrari, cer-
tificando così l’approvazione della 
proposta del socio Giardino.
Lo stesso dott. Jannone, prendendo 
la parola, invita il presidente a ri-
spettare la decisione assembleare. 
Ma con un colpo di scena (studia-

to o frutto di improvvisazione?), 
afferma che, trattandosi quanto 
avvenuto “dell’ennesima preva-
ricazione da parte degli attuali 
amministratori”, egli rinuncia alla 
candidatura, voterà a favore della 
lista Resti e invita tutti i suoi soste-
nitori a fare altrettanto, motivando 
tale scelta con la convinzione che 
unire le forze delle due liste anta-
goniste a quella ufficiale potrebbe 
essere l’unico modo per cercare di 
conquistare la maggioranza e dare 
luogo all’auspicato cambiamento 
di rotta nei vertici del Gruppo. Al 
termine della “bagarre” innescata 
dalla proposta di voto anticipato, 
gli interventi riprendono normal-
mente e alle ore 13,45 il presidente 
annuncia ufficialmente che la pro-
posta è stata accettata dall’assem-
blea con poco meno di 300 voti 
contrari. Apre quindi le votazioni, 
informando che le urne rimarran-
no aperte fino alla conclusione dei 
lavori assembleari per consentire a 
tutti di esercitare il diritto di voto.
Il dott. Jannone riprenderà poi la 
parola come previsto dalla scaletta 
degli interventi, al 53° posto, chie-
dendo anzitutto scusa ai candidati 
della propria lista e a suoi numerosi 
sostenitori per la decisione presa, di 
cui si assume pienamente la respon-
sabilità, ribadendo alcuni punti del 
suo programma in forte dissenso 
con l’attuale amministrazione e in-
formando che valuterà tutte le azio-
ni per verificare il corretto svolgi-
mento sia delle fasi preassembleari 
(raccolta firme di lista e raccolta de-
leghe) sia dei lavori assembleari. In 
totale hanno preso la parola 66 soci 
(alcuni di coloro che si erano iscrit-
ti a parlare hanno rinunciato dopo 
l’apertura anticipata delle urne), tra 
i quali rappresentanti delle liste in 
votazione, esponenti di associazioni 
di soci, rappresentanti di categorie 
(industriali, commercianti, piccole 
imprese), associazioni sindacali, 
semplici soci a titolo personale. 
Al di là delle dichiarazioni di voto 
e delle singole istanze presentate, 
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comune denominatore dei con-
tributi portati è stata la necessità 
di maggiore vicinanza ai territori 
di riferimento, alle famiglie e ai 
piccoli operatori economici, nonché 
la difesa del modello cooperativo 
(pochi accenni, e del tutto negativi, 
in merito alla possibilità di una 
trasformazione in Spa, motivo 
sotterraneo che, forse, aleggia in 
altre stanze e in altri ambienti, non 
certo in quello assembleare).
L’ultima ora e mezza di Assemblea 
è stata dedicata all’approvazione 
degli altri quattro punti all’ordi-
ne del giorno: proposta di riparto 
dell’utile netto consolidato e distri-
buzione di un dividendo di 5 cen-
tesimi per azione; relazione sulle 
politiche di retribuzione; proposta 

in ordine alle politiche di remune-
razione a favore del Consiglio di 
Gestione; piano di incentivazione 
al top management per il 2013 ba-
sato su strumenti finanziari.
Su tutti questi punti non ci sono 
stati interventi e le proposte sono 
state approvate dai presenti, ormai 
ridotti a meno di un migliaio di soci 
rispetto ai seimila iniziali, con l’a-
stensione o il voto contrario di po-
che decine di Soci per gli ultimi tre 
punti dell’ordine del giorno.
La delegazione UNISIN FALCRI, 
in particolare, in coerenza con la li-
nea politica illustrata nell’interven-
to del segretario responsabile, si è 
astenuta al terzo punto (politiche 
di retribuzione) e ha espresso voto 
contrario in merito al quarto e quin-

to punto (compensi al Consiglio di 
Gestione e piano di incentivazione 
per il topo management).
Alle ore 18,15, trascorse quasi 
nove ore dall’inizio dei lavori, il 
presidente ha dichiarato terminata 
la fase dibattimentale e ha conces-
so ulteriori 15 minuti di apertura 
delle urne per eventuali ritardatari 
(anche se non ce n’erano) e quindi, 
alle 18,30, ha disposto l’avvio delle 
operazioni di scrutinio, effettuate 
da un pool di 4 notai, riservandosi 
di dichiarare conclusa l’assemblea 
dopo la proclamazione degli esiti 
della votazione.
Poco dopo le 23,30, dopo cinque 
ore di scrutinio, sono stati resi noti i 
risultati della votazione che ha fatto 
registrare il seguente esito:

1 MOLTRASIO ANDREA Presidente

2 CERA MARIO Vice Presidente Vicario

3 SANTUS ARMANDO Consigliere

4 GOLA GIAN LUIGI Consigliere

5 GUERINI LORENZO RENATO Consigliere

6 FOLONARI ALBERTO Consigliere

7 GUSMINI ALFREDO Consigliere

8 PIVATO SERGIO Consigliere

9 MAZZOLENI MARIO Consigliere

10 MANZONI FEDERICO Consigliere

11 BROGI MARINA Consigliere

12 MINELLI ENRICO Consigliere

13 BARDONI ANTONELLA Consigliere

14 CAMADINI PIERPAOLO Consigliere

15 FAIA ESTER Consigliere

16 DEL BOCA ALESSANDRA Consigliere

17 GARAVAGLIA CARLO Consigliere

18 BELLINI CAVALLETTI LETIZIA Consigliere

19 RESTI ANDREA CESARE Consigliere
20 GALLARATI MARCO GIACINTO Consigliere

21 ZUCCHI MAURIZIO Consigliere

22 AGLIARDI DORINO MARIO Consigliere

23 CIVIDINI LUCA VITTORIO Consigliere

1 POLOTTI FRANCO Presidente

2 FRIGERI GIORGIO Vice Presidente

3 MASSIAH VICTOR Consigliere Delegato

4 FIDANZA SILVIA
5 GATTINONI LUCIANA

6 LUCCHINI ITALO
7 PIZZINI FLAVIO
8 IORIO FRANCESCO  (Dir. Gen. di Ubi  Banca)

9 SONNINO ELVIO (V. Dir. Gen. Vic. di Ubi Banca)

Il Consiglio di Sorveglianza per il triennio 2013-2015, ai sensi del vigente Statuto di UBI Banca, sarà quindi
composto da 18 esponenti della lista vincitrice e 5 esponenti della seconda lista votata. 

In dettaglio i nomi dei nuovi consiglieri:

Successivamente il Consiglio di Sorveglianza ha nominato il nuovo 
Consiglio di Gestione che risulta così composto:

LISTA DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA (pres. Moltrasio)	      7.318 VOTI (53,5%)
LISTA “UBI, BANCA POPOLARE” (pres. Resti)	      4.693 VOTI (34,3%)
LISTA “UBI BANCA - CI SIAMO” (pres. Jannone)	      1.548 VOTI (11,3%)
schede bianche 79 - schede nulle 47.
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aumentare la presenza
di soci dipendenti in ubi banca

In un contesto generale e di sistema come quello attuale è indispensabile garantire la propria pre-
senza in seno all’Assemblea e, con il proprio voto, determinare le scelte dell’Azienda. 

Diventa, quindi, oggi ancora più indispensabile che i Colleghi scelgano di diventare anche soci del 
nostro Gruppo.
Si ricorda che in virtù della vigente normativa, ogni socio esprime in seno all’Assemblea un singolo 
voto, indipendentemente dalla quota di capitale posseduta.
I Dipendenti delle Banche e delle Società del Gruppo UBI possono partecipare alle Assemblee in 
qualità di Socio con l’unica limitazione che agli stessi non possono essere attribuite deleghe da parte 
di terzi.
Per essere Soci di UBI Banca non basta il possesso azionario: occorre presentare apposita “domanda 
di ammissione a socio” (presso le Filiali) ed essere in possesso di almeno 250 azioni (art. 8 Statuto 
sociale) al momento della domanda.
La registrazione nel Libro Soci deve avvenire almeno 90 giorni prima dell’Assemblea.
Chi non fosse Socio e volesse partecipare all’Assemblea del 2014 dovrà pertanto chiedere l’ammissione 
entro il mese di dicembre 2013.                                                                                                                      n
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